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% cende, or dilatandola, or riftringendola, per lo fpazio di 50.
» anni; e finalmente gli fi pud accordare, che gl anni 1441. @
» 1450. patlando di Lionello , e Borfo baftardi di Niccolo III. di-
» ca, che I'uno e 1" altro fucceflero nel Dominio i Ferrara, Mo-
» dena, Reggio, Rovigo, e Comacchiv: perché 1’ anno 1409. s’ eran
» date a Niccolo Il a fomiglianza di Comacchio le Cittx di Reg-
»gio, e Parma: ma queft’ ultima la cedette I' anno 1420. al Du-
» ca di Milano per fettemila fiorini, a fine di fcanfar la guerra;
» che in quegli fconvolti fecoli era lecito invadere, e contrartar
» I altrui m proprio vantaggio. E Rovigo col fuo Polefine impe-
» gnato gia a’ Veneziani nell’etd minore, indi tolto loro 1" anno
» 1404. e reftituito nella pace dell’ anno feguente, lo aveva ria-
» vuto tre anni prima della morte da’ medefimi Veneziani, che
» temettero, non facefle lega in loro danno col Duca di Milano.
» Tutto cio gli fi puo facilmente accordare.

» Non cosi avverra per noftro avvifo della difinvoltura, con cui
» parla de’ due baftardi di Niccolo Il che uno dopo Ialtro a lui
» fucceflero per lo fpacio di 30. anni, ad efclufione de’ figliuoli le-
» gittimi d " etd troppo tenera. Dice di Lionello I'anno 1441 .--Lio-
» nello fuo figliwolo baftardo, ancorché vi foffero Ercole, e Sigis-
» mondo fuor figlinoli legittimi nati di  Ricciarda figlia del Mar-
» chefe di Salizzo, ma allora piccioli di eti, per difpofizione
» del Padre, e del Papa fuccedette nel dominio di Ferrara &c -
» E morto quefto I'anno 1450. dice effergli {ucceflo--il Marche-
» fe Borfo an fratello, che quantunque illegittimo fu antepofta
»ad Ercole, e Sigismondo fuoi fratelli legittmi--: Anzi recnera
» non ordinario {tupore, com’egli, che dilapprovo I' anno 1429.
» la fucceflione de’ baftardi Malatefti in Rimini; diffe I’ anno 1482.
» che Pandolfo figliuol naturale di Roberto Malatefta divenne
» per conceffione del Papa Signor i Rimini ; e replico I anno feguen-
» te, che Giovanni baftardo d" Aleflandro Sforza, per conceffione
» del Pontefice gli fuccederte in quel Dominio; ammetta poi in Fer-
» rara con tanta foavita i baftardi Eftenfi. Perché non dirci coll’
» autoritd di Storici difappaflionati, come il. Rinaldi ( an. 2.44:2. 2.
»18.) Leonellus ex pellice nawus, qui Principatus adminiftrationem
» 0b imbellem Herculis & Sigismond: @tatem [ufceperat ea lege , ut ip
» fis poftea Principatum relinquerer? Perché non accennarct almeno
» col medefimo Rinaldi (an. 2450. . 27.) o coll’ Autor della ulti-
» ma vita di Niccolo V. da luivifta, e lodara I'auno 1445. (ex
wlib. 19. Secret, pag. 21.), che Niccolo V. abilitdo Borfo , affinche
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